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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

Non essendo presenti gli in ter rogant i , le 
seguenti interrogazioni s ' in tendono ri t irate: 

Colonna di Cesarò, al p res idente del 
Consiglio ed al ministro di agricol tura, in-
dustr ia e commercio, « per sapere se sia 
r e ra la notizia che il Governo in tenda la-
sciar che si applichi la n u o v a r i fo rma do-
ganale francese, senza prendere provvedi-
ment i per scongiurare i gravissimi dann i 
che ne de r ivano a l l ' indus t r ia i ta l iana dei 
mobili »; 

Are, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere se, a t tuandos i col I o luglio 
prossimo una te rza coppia di t ren i nelle 
Fer rovie reali della Sardegna , il Governo 
abbia disposto anche per un conveniente 
m u t a m e n t o o coord inamento di orar i nella 
re te delle Fer rovie secondarie, in modo che 
anche le regioni percorse da queste u l t i m e 
possano usuf ru i re dei van tagg i che arreca 
il terzo t r eno su accenna to »; 

De Fel ice-Giuff r ida , al ministro del te-
soro, « per sapere se di f ron te aile accre-
sciute esigenze della v i ta , per cui si son 
dovu te migliorare le condizioni economi-
che degli impiegati , non creda sia il caso 
di p romuovere o p p o r t u n e modificazioni al-
l 'art icolo 10 della legge 19 luglio 1862, n. 722, 
le cui disposizioni rendono effimero ogni 
migl ioramento r i spe t to agli uscieri delle 
pubbl iche amminis t raz ioni , p roven ien t i da 
corpi a r m a t i » . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ma-
rami , al ministro di grazia e giustizia, 
«pe r conoscere se e q u a n d o s ' in tenda si-
s temare def in i t ivamente la m a g i s t r a t u r a 
del t r ibuna le di Legnago, che da t e m p o 
suole spesso r imanere priva del terzo giu-
dice». -

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispondere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e dei culti. Il t r ibu-
nale di Legnago è composto del presidente, 
di due giudici e del p rocura to re del Re. 

Nel se t t embre dello scorso anno si rese 
vacan te un posto di giudice, perchè uno 
dei mag i s t r a t i componen t i il collegio con-
corse e fu prescelto per un posto di giudice 
a Treviso. Band i to il concorso per la sur-
rogazione del magis t ra to anzidet to , il con-
corso stesso fu negat ivo, onde si dove t t e 
provvedervi d'ufficio, des t inandovi un ma-
gis t ra to in promozione. 

Sennonché la scelta f a t t a incontrò gravi 
difficoltà, e su conforme parere del presi-
dente del t r ibunale di Legnago e dei capi 
della Corte di appello di Venezia, fu d 'uopo 
t r a m u t a r e di nuovo il giudice assegnato a 
Legnago e b a r d i r e u n nuovo concorso a ter-
mini di legge. Con decreto 2 giugno 1910 
f u ivi t r a m u t a t o un o t t imo magis t ra to che 
prese possesso il 20 luglio u l t imo scorso onde 
il t r ibunale di Legnago è ora al comple to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marami ha 
faco l tà di dichiarare se sia soddis fa t to . 

M A R A I N I . Ringrazio l 'onorevole so t to-
segretario per la r isposta d a t a m i e più an-
cora per i p rovved iment i da lui ado t t a t i . 

Come si r i leva, leggendola, la mia inter-
rogazione è d i re t t a non t a n t o ad invocare 
dal Governo un p rovved imen to momenta -
neo ; ma a segnalare, un succedersi d ' incon-
venient i che der ivano t roppo f requente-
men te per la deficienza numerica dei ma-
gis t ra t i e perfiuo di funz ionar i di cancelleria. 

Spesso avviene in fa t t i , per lunghi periodi 
di tempo, che la giustizia a Legnago non 
possa funz ionare per mancanza di giudici, 
offrendosi ad ogni udienza il doloroso spet-
tacolo di consta tare la impossibili tà di com-
porre il t r ibunale , nemmeno con l ' a iu to 
dei pr< tori dei m a n d a m e n t i o perchè quest i 
sono impedi t i , o per ragioni d ' incompat ib i -
li tà, t r a t t andos i di giudicare in appello 
delle loro stesse sentenze-

Così avviene per la cancelleria; mentre , 
secondo la p i a n t a organica, essa dovrebbe 
essere composta di un cancelliere, di un 
aggiunto e di un a lunno, spesso si t rova 
r i d o t t a ad un solo cancelliere ed un a lunno. 

Io confido che l 'onorevole ministro, il 
quale ha già da to t a n t e prove d ' interessa-
mento per i più alt i problemi della giusti-
zia, vorrà e saprà pre tendere che agli orga-
nismi che le sono a t t r ibu i t i , sia assicurato 
il regolare funz ionamen to anche per Le-
gnago. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' in te r roga-
zione dell 'onorevole Pie t raval le al minis t ro 
dell ' interno « circa le r icompense assegnate 
ai benemeri t i del soccorso pres ta to ai fer i t i 
p rofughi del disastro calabro-siculo ». 

F ino da ieri peiò l ' onorevo le sottose-
gretar io di S t a t o per l ' in terno fece sapere 
che desiderava che questa interrogazione 
venisse dif fer i ta . Essa r imane quindi nel-
l 'ordine del giorno, ma in fine; non essendo 
s ta to indicato il giorno nel quale dovrebbe 
essere svol ta . 

Si gue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevoli 
Ra t tone , Di Saluzzo e Montù, al ministro 


